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C h e  c o s a  è  l ’ E s p e r a n t o  ?
I/hfopvrantv è una lingua iato nazionale, au­

si Ita ria o neutra.
Internazionale, perdi» sm ve nelle relazioni 

con tatti i popoli die pnrl.mo le divorse 
lingue;

ausiliario, perchè non nmle, nè intende/ 
sostituirsi alle attuali lingue nazionali, 
ma unicamente di essere studiata a tian- 
eo di esse. come seconda lingua tutti 
per le relazioni internazionali: 

neutra, pereliè giazie alla sua costruzione 
basata su elementi e vocaboli tratti dalle 
principali lingue viventi, tutte le nazio­
ni vi sono, per così dire, favorite, pei 
cui non ui laudo nessuna suscettibilità di 
orgoglio nazionale, viene «la tutte bene 
accettata.

Necessità di  u n d  l i n g u a  i n t e r n a z i o n a l e
Immensi sarebbero i betielizi che tutti 

indistintamente risentirebbero dall" ado­
zione di una lingua internazionale, poiché 
essa, atterrando le secolari barriere lingai 
etiche che divisero e dividono popolo da 
popolo, ci metterebbe in grado di intender­
ci, conosce!ci ed amarci con ogni pèrsomi 
di Qualsiasi razza o nazione, e libererebbe 
tutti, -e  specialmente coloro che non avreb­
bero nè tempo, nè danaro, - dallo studio fati­
coso e spesso infruttuoso, delle molteplici 
lingue straniere.

L’operaio coinè Io scienziato: il sacerdote 
come il professino:sta; il commerciante co­
me il turista, l'artista, e cento, cento alti 1 
troverebbero aperta la via, illimitati i con­
fini per svolgere ovunque l'attività, l’enei- 
gia loro in ogni possibile campo, a benefi­
cio di loro stessi, delle loro famiglie, della 
società rutta.

Il sorprendente e generale sviluppo dei 
rapidi ed economici mezzi di trasporto elio 
ormai ju poche ore ci sbalzauo dall'Italia a 
Parigi, a Londra, a Berlino, a Pietroburgo, 
a 7'okio, a New-York, ecc. ecc., la tendenza 
nell’ora presente ad organizzare imprese ed 
associazioni internazionali unificatrici «li pen­
siero e d ’azione, aumentano continuamente 
e grandemente j rapporti fin popoli e po­
poli, e fanno sentile sempre più la necessità 
«li una lingua comune » tutti, quale m«*zzo 
di furile comprensione,

K*i«a, tuttavia, non può esseie una delle 
viventij perche l’orgoglio nazionale «li cin­
se uri popolo, non permetterà mai che una 
nazione qua/siasi conquisti il primato nel 
mondo col mezzo della potente supremazia 
del linguaggio, già, nei sei-oli, causa di tan- 
te discordie e guerre; e non può csseie „,.ail. 
che una delle lingue estinte « « im p ila  ja 
latina, — le quali, già per H; slcss« diffic ili 
e di troppo lungo studio per apprendevi ari- 
che dai colti sono am be troppo j„  arretrato 
e difettose di teiininnhigie p „t 
ad esprimere oggetti e 
nuovi tempi.

senso 
in uso

pensieri propri dot

Caratteri di una lingua m tem .
Occorre, dunque, che olia lingua, pei di 

venire veramente internazionale, possieda i 
seguenti requisiti :

esser neutra, e <'i«»è non appai tenente a 
nessuna nazione:

esser semi naturale. e cioè non composta 
«li vocaboli coniati ad hoc, e senza 
tradizionale, ma attualmente ancora 
e parlati «lai maggior numero di popoli: 

essei completa, e cioè da poter esprimere 
con essa qualunque sfumatura del penrien». 
riflettente ogni branco della vita:

esser facile, onde riescire accessibile in 
brevissimo tempo, ed in modo esauriente, a 
tutte le intelligenze, anche le piti mediocri: 

ed infine esser armoniosa e bella, onde 
riuscire ben gradita a tutti, ostica a nessuno. 

A questi requisiti risponde precisamente 
liugua Esperanto.

Costruzione dell’E speranto

la

La sua grammatica è semplicissima, ridu­
cendosi a sole 16 regole fondamentali, ed il 
suo vocabolario, al massimo grado interna­
zionale, è già in gran parte conosciuto «lai 
maggior numero dei popoli.

Ad esempio, la radice -parol è comune al­
l’ italiano parola, al francese parole, allo spa- 
gnuolo parola, al portoghese parolar . al Te­
desco parole, ali-inglese parole, al russo pa 
rol, quindi comune a sette delle principali 
lingue, e sempre uniforme iu tutte nella ra 
dice, varia solo nella desinenza. L ' aurore 
deM’Esperanto, prese la radice eoniuue e le 
unì la desinenza o »  pel singolare, desi­
nenza comune alle lingue italiana, spaguuo- 
la, portoghese e catalana: pel plurale prese 
la desinenza greca «  oj » che equivale a una 
sillaba e non sposta l’accento, quindi tecc : 
parola, parola, pa rò lo j , parole: desinenze fis­
se per tutti i nomi.

Gli aggettivi hanno sempre la stessa ra­
dice dei nomi, ina la desinenza singolare è 
seni pi e « a  » desinenza comune a molte lin­
gue; al plurale « aj >> desinenza greca, ma 
comune anche ad altre lingue.

Lli avverbi hanno pure sempre la radice 
dei nomi, ma colla desinenza * e * comune alle 
lingue latina, italiana e turca.

le i  mezzo di a 1 fissi ( p  re finsi e s u /lì<<() 0c“ 
nvati pine dalle lingue parlate, e colla hu' 
le combinazione di radicali, l'Esperanto Pl" ‘ 
moltiplicare in modo m eraviglioso il in,|lU'"  
<*> «lei >uoi Vocaboli, tanto da forai*** un 
''oca boia rio che può com petere per ricche7'  
w* <* varietà con quello di qualsiasi ìdio* 
ma vivente Ad esem pio, la lingua i t i g l i  
contiene 2oO(l(H) vocaboli; la tedesca ne eon- 
rione ,-irea *0.000; l'italiana, 40.000; la t»*u 
ce»c, IIOIHXI; fi» turca. 22 55W e la spaglinola. 
20.000. E b b en e : le radicali per auto sond 
poco più ili 2500, eppure co ll' *n*Ui© di



•Jfctiì, v; possano precisamente ottone- 1 
:v  - <■ sì sono ottenuti sino a«l oggi -  oltre
*7 000 YOeftboll!

U  sos sintassi ò logica e nato 
rato, e prìvn di form e idiom atiche e Cervel­
lo', che; ha un unto» accento tonico, un solo 
«n ìco lo . no solo voi ho ausiliare, una sola co 

~ e facilissima e regolarissim i. È fo ­
netico. sì legge com e sì scrive, e. pur con- 
servando lo spirito e l'essenza delle lìngue 
vìventi, vi sono evitate tutte le i licer tento, 
i com p io  astoni. le doppie intei preta/ìoni. 

Ogni patte del discorso ha un 'unica e p ro ­
pria term inazione: il feminìnilc ed il plurale j 
st ottengono sempre nello stesso m odo, scu­
ra eccezioni. e le parole si formano sempre 
i on un solo criterio logico

l. E sperem o non è punto una creazione 
cetvcìlotica . ma in tutto, dall'alfabeto al v«>- 
ca l'o la r 'o . è una selezione sapiente fatta in 

" e  le lingue. selezione regolarissima che 
v-.-nde testa lingua punto di contatto e chiave 

tutte e lingue. Per tutte queste singolari» 
siine doti, può essere appreso ìu pochissimi 
me>: ai:. ;.e da ogni modesta intelligenza, ed 
anche da soli, senza maestro, ed appunto in 
c • sta una delle principalissime ragioni del­
la sua a a* ora pi da diffnsioue.

Eminenti personalità di tutto il mondo si 
espressero in senso ad esso assai favorevole, 
e : lim itiamo a citare, fin  le tante, quelle 
di L<omt Teistoi, Pio X . Edmondo D e- « w i-  

»>'. P . A n ìì ‘b't 3! n s llu eller , P rof. Maaor. 
ecc. ere.

O rig in e , d iffu sio n e, ap p licazio n e

Inventore ne fa  il m edico polacco russo 
«b«n. l>«dovn.-o Lazzaro Zainenhof, che lo re­
se pubblico. — dopo avello  esperim entato e 
perfezionato dorante nove anni, — nel 1888.
• 'ggigiora- conta oltre 5 milioni di cultori 
'ta r s i in tutto il m ondo, con oltre 2000 as- 
-jx-i*z;oni e«-perantiste fra insegnanti, medi- 
i j. ivvucati. ferrovieri, oj*erai. ecc. fra cat­
tolici, « r r u ! - t i .  protestanti, liber pensatori.

. eec. fra antia lc<M » lic i. a n t ip o r n o g ra f ic i,  p a ­
tisti. v e g e t a i ia n i ,  teo so fi,  ecc. ecc. in s o m m a  

in  <-gn i c a m p o  m o ra le  e m a te r ia le ,  d e lle  a it i ,  
-c ie n ze .  iu d a s t r ie .  c o m m e rc i e d i u n it ilo  
„ „ c »  rso. > i  p u b b l ic a n o  c irc a  250 I n i  g io r ­
n a l i  e  r iv i s t e  d i  p io p a ^ a n d a ,  d i c o lt u ra ,  p o l it i 

: e sigiali E* a«l«»*taio «la n u m e ro se  «lit te e so- 
eTa iì. < «m im erci*»: e in s e g n a t o  in  m o lte  acn<<>

• s u p e r io r i,  ed  in  patec«*liie  u n iv e r s i t à .  d e lla  
F sa u .  a .  G e rm a n ia ,  R u s s ia ,  S p a g in i ,  l u g h i l -
• r i» .  G iappone. Stari Uniti. Argent na.ee»-. 

ecc. Il T o m in g  l'in b  «li Francia da «.Irre 10 
anni ne la attiva propaganda, e pubblica i 
- "  ni esperanto: diplom i di Espe

«f<’ «* r -au«. le Camere «Il Conili e re io  «Il 
Iv o n d ra  e «li L *  s A n g e lo **.  e * o n o  ì ie l i i e M i  in  
* i« -ane  >-.i?eg«»i i»- «l'im piegati d i «Itvei si g o ­
v e rn i.

E «tata  a n u u « -s s j  <*>n su cce ss**  tra «- lingue 
*tj-iali in  p a m c K 'h i ( '« > n g re -* i in t e rn u z iù n a l i  

«li s« enze . d i  f ilo - * .t i*  e s o d a l i :  v e n n e  »nti«>- 
d«.t*& ;n  m o l l i  Istituti d i C ie c h i  c o m e  m a te ­
r ia  o b b l ig a t o r ia  « l 'in s e g n a m e n t o ,  e - i p u b b l i  - i

«*a, a Parigi, un molto apprezzato periodico 
apposta per essi tutto in Esperanto, colibrì 
fabeto Braille. È adottata «Ialiti Croce Rossa 
di alcuni Stati; molte tra le più importanti 
città d ’ Euiopn «  (PAmerica ne esig«»n<> i- 
struili i vigili urbani, gli interpreti, le gui- 
«le; è conosciuta e parlata «lai Sovrani «li G er­
mania. Spagna. Sassonia, Olanda e Belgio, e 
va estendendosi tra E ufficialità di parecchi 
eserciti, tra i missionari, ed adottata, in p«>- 
che parole, ili cento e centi* manifestazioni 
della vita pratica internazionale.

Esiste una ricca bibliografia di opere in 
Esperanto, sia tradotte, che originali; si son 
tenuti nove Congressi mondiali, tutti riusci­
ti solenni ed»im ponenti per numero ed iui- 
poitiinza di intervenirti, che anzi nell’ultimo 
di Berna 1913 - raggiunsero i 1600, rap­
presentanti ufficialmente 40 nazioni e *23 
governi, e tutti intendendosi fra loto in modo 
m eraviglioso, come fossero dei connazionali.

E fu, ed è veramente questa la prova con­
vìncente e decisiva della bontà e praticità 
della lingua internazionale, ausiliaria Espe­
ranto.

TC L a  pro pagan d a in  Italia  T%*
Per quanto l'Italia si trovi alla coda del­

le principati nazioni, tuttavia l ’ Esperanto vi 
va diffondendosi trionfalm ente, contandovi già 

j numerosissimi cultori. Il solenne 4.° Congresso 
j Nazionale Esperantista tenuto nel 1913 a 

Milano, coll’ inter vento di rappresentanti nftì- 
j viali «lei governo, del comune «li Milano e 
I di molte altre città e dei più importanti 1- 

stirutì scientifici, sociali, religiosi e commer- 
| fia li, ne ha ufficialmente consacrato il su c- 
] cesso, mentre V Itala Esperanto Asocio  (Aa- 
i soci azione Esperantista Italiana) con sede in 

Milano. Via Unione, 18, a mezzo «lei num e­
rosi ailepti sparsi in ogni città e borgata, e 
del proprio giornale mensile « Itala E spe­
rantista f>, lavora indefessaineute con piena 

: fede «li prossimo trionfo.
Al 31 Marzo 1914 «lue erano i periodici 

esperantisti che si pubblicavano, ed a circa 
45 ammontavano i circoli e gruppi regolar­
mente costituiti, mentre non pochi altri se 
ne preanunziavano in via di formazione, co­
me conseguenza dei numerosi corsi o delle 
frequenti conferenze che ovunqne si teneva­
no. con successo sempre molto lusinghiero.

E pertanto dovere «li ogni persona «li 
buon >enso, veramente e sinceramente aman­
te del bene, e «li «>gni progresso sociale, mo­
rale e materiale, di sostenete l'Esperanto, 
-radiandolo e diffnndemlnlo.

R I R 5 5 U N T 0  C o m P L E T O
D E L L A

Grammatica Esperanto
A l f a b e t o  e  p r o n u n c i a

a .  b.  c ,  «*, d.  e ,  f ,  g .  g  f i ,  h,  i ,  j ,  k,  I, 

m .  n.  o .  p.  r ,  s .  - ,  t ,  u.  Q,  v,  z.

T u t t e  l e  l e t t e r e  s i  p r o n u n c i a n o  c o m e



nella UiMjua it.'.'.-.r-a. tranne .e m-s u h • _
c „ v v e  : ' ■'

le: o come g-: in g i iw  à
lare:h as:' Mìa ìt-'Sii*'’ ’ ’ Ku,,u.r.'* 1 1 

me •• }ia.)o o :n c  in o , ..
oo-'ie francese ••: V com e . •

com e >\<
<.> < corno Ve in scena; a breve com e «  
in ihig;:c: 2 ò o ’ce com e : francese in 
ir le, od in italiano: riso, presente.

L'accento tonico in Esperanto cade co 
stante-e te sulla / v ma vocale della 
parola. P erciò non si hanno nè parole 
tronche. :iè sdrucciole, m a e sc lu s iv a m e n te
pumi.

Es. A>.V<\ .'iurnVu, suktro. parafino, 
pathnoj. tenèstroj, frànto.

Le lettere J e lì son o mezze vocali, 
cuind: si pronunciano brevi, e tanno 
dittongo co lle  vocali che accostano; quan­
do si trovano tra due vocali, s’accopp ia ­
no colla seconda. E s .: ant3.-ùa, (p rece­
dente, anteriore) libre-J o , (lu ogo  ove 
si tengono libri.)

R e g o l e  G r a m m a t i c a l i

Le regole non su biscono alcuna ec­
cezione.

A rticolo  determ inativo: “ la., invaria­
bile per tutti i generi, numeri e casi. 
Es. : Lz varrò, il padre: la parrìnoj, le 
madri: la fioro. il fiore; la rozoj, le rose.

L'articolo indeterm inativo /un, uno, u- 
na non esiste, e così pure l’articolo par­
titi v : del, d ello, dei, d eg li, d elle.

Quindi il solo nome, singolare 0 
plurale, basterà ad esprimere l’ idea inde- 
terminata e la parti ti va. Es. : Homo pre- 
tendis h e.... un uomo pretendeva che...; 
li manùas panon, egli mangia del pane.

Tutti i sostantivi terminano in “ o n 
(patr-o, padre); tutti gli aggettivi termi­
nano in “ a (patr-a. paterno); tutti gli
avverbi terminano in “e, ; ipatr-e, pater­
namente). 11 }emminile dei nomi e degli 
aggettivi si forma intercalando la parola 

in, tra la radicale e la finale (patrAn-o, 
madre); il plurale si forma col semplice- 
mente aggiungere alle finali 0 ed a. la 
lettera *, (patro-j, padri;patra j ,  pater­
ni; patrino-j, madri; patrina-j, materne).

L'accusativo, 0 complemento diretto, 
hi forma coll ’aggiunta della lettera “n j  
(bonan patron, il buon padre).

Osservazione, fi complemento diretto 
risponde alia domanda: chi? 0: che co- 
sa? fatta dopo il verbo. Es. : Io amo il 
padre (10 amo, chi ? — j| padre). Egli 
vede la casa /Egli vede, che cosa ? -  |a

l'-ctij*! ili tv' s i  d i i , )  ) / /
casa, ) D mui u e "  /<7 domati,
jmos la patron. pondono alla ilo -

• Nelle frasi che ^  ^ ^  „ n
. . . S f , f p ^ . n r e n d o „ o  ,a stessa for-

,nÌnKaie-n Vi iràs? dove donfen
so: Rom’o " a Roma;teatro n a «-atro; „

mi“  g e m m M p ó T l ó s 'ù o )  s. forma con 
, , oinnp de e il dativo (termine
co il 'aV '/s .  De la patro. de! padre: al lapa- 
tro. al padre

so quale dovrebbe essere, si usa la pre­
posizione " j e  ... che non ha significato 
definito. Kun l a  patro. con il padre . sur 
la tablo, sulla tavola; sopirò j e  la patrujo. 
desiderio della patria.

Le preposizioni che per loro natura 
non indicano moto, se sono adoperate 
in questo senso, vogliono esser seguite 
dal nome in accusativo (con “ n „). La 
birdo flugis sur la arbon. ly uccello volò 
suir albero,

Il grado comparativo si esprime con 
pii, più, e il superlativocon p f e j .  il piò. 
La particella del secondo membro della 
comparazione: che, di, si traduce con ol. 
Pii blanka ol mi ,  più bianca di o che me; 
la p l e j  alta monto, la più alta montagna.

I pronomi personali sono: mi ,  io; ci. 
tu; li, egli; si, ella; gì. esso. , di cose), ni. 
noi; vi; voi; ili. (essi esse) si. (pronome 
riflessivo); oni ,  si, impersonale (oni co r ­
risponde al francese om.

I pronomi personali nel complemento 
oggetto prendono anch’essi l'accusativo 
n. e coll ’aggiunta dell’aggettivale a, diven­
tano pronomi possessivi, ubbidendo alle 
regole per gli aggettivi : mi a .  il mia, la 
mia; v i a .  il vostro; l i a ,  il suo (masc.), ^ i a .  
il suo (fem.). d i a .  / /  suo (dì cose); n i a .  il 
nostro, la nostra; v i a ,  il vostro, la vostra; 
i l ì a ,  / loro o le loro; mi n.  v i n ,  l in,  ecc. 
me, te, luì, lei, ecc. (comp. ogg .) . ’ l l i a j n  
p a t r o j n ,  i loro padri (accus.), ! i à j  l i b r o j ,  i 
libri di lui.

I numeri cardinali non cambiano mai 
la loro forma. Essi sono: unu ( 1 ; ,  du (2) 
t r i  ( 3 ) ,  k v a r  ( 4 ) ,  kvin ( 5 ) ,  s e s  ( 6 ) .  s e p  ( 7 )  

° M 8 ) .  n a ù  ( 9 ) ,  dek  ( 1 0 ) .  c e n t  1 0 0 ) ,  mi l  
( 1 0 0 0 ) ,  mi l i ono  1 . 0 0 0 . 0 0 0 ) .

Le decine e le centinaia son formate 
dalla semplice unione dei numerali: 533 
— kvin cent tri dek’tri.
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OFI CI AL A ORGA NO DE "  I T A L A  E S P E R A N T O  ASOCIO „  ( I .  E .  A . )

D IR E ZIO N E  : 
p re sso  Rag. E n rico  V ioli 

M ilan o -  Via Al. T a d in o , 26 A.

Esce il 20 d’ ogni mese 
Aperas la 20 de ciu monato

A M M IN IS T R A Z IO N E  : 
p re sso  L u ciano Cattorini 

M ilano -  Via P a o lo  Sarpi, 60

il Sergo
D u n qu e ,  s iam o serviti.
11 C orriere della S era , a co r to  di 

a rg o m e n t i  per la s o p ra v v e n u ta  sta­
g io n e  estiva, tanto  per non r ico m in ­
ciare  a d iscu tere  su ll ’ esistenza del 
serpen te  di mare, ha v o l to  1’ a tten ­
z ion e  all’ E speran to , che  g i i  è sem ­
brato  quasi a ltre ttanto  im portante . 
E, co m e  si c o n v ie n e  a chi v og l ia  
p rocedere  con  ord ine , ed am i m o ­
strarsi im parziale, ha c o m in c ia to  col 
de fin ire  l’ o g g e t to  della  d iscussione. 
L ’ E speranto , ha d u n q u e  proc lam ato  
il C orr iere , è nè pi fi nè m eno che 
un g e rg o .

C on fesso  che, le g g e n d o  queste  
parole , mi so n o  ist in tivam en te  a b ­
b o t t o n a lo  la g iacca . Ohe volete? Oi 
s iam o cosi a b itu a l i ,  soprai tutto  d o p o  
av er  letto  le opere, di V. H u g o ,  ad 
associare  le idee  di g e r g o  e di m a ­
lan drino , ch e  mi parve  gran fortuna  
a v e r  bazz ica to  abbastanza a lu n g o  
con  gen te  cosi losca, senza clic  al­
enino mi avesse  a l le g g e r ito  del imi­
ta fog li !

Ma, r ipensandoc i  m eg lio ,  mi ven n e  
il d u b b io  ch e  lo sp ir i to so  scr ittore  si 
fosse trop p o  affrettato  ad app licare  al 
va so  l’ e tichetta , senza  curarsi di ver i ­
ficare se q u esta  corrispondessi* pro­

prio  al con ten u to . Sapete  bene  che 
cosa  avviene: il lettore a ffrettato  dà 
un ’occh iata  all ’ e tichetta  e tira via.
E, se su ll ’e tichetta  è scr itto  veleno , 
si farà un d overe  d i stare alla larga 
dal vaso p erico loso .

Io  ho l’audace  presu nzion e  di 
credere che i miei le ttori  s iano un 
tantino m en o  a ffrettati che quelli  del 
C orriere, ed oso  p erc iò  inv itarli  a s o l ­
levare un po ’ il co p e r ch io  del vaso per 
vedere - l’ o ccas ion e  non si presenta  
tutti ig iorn i  - c o m ’ è fatto . . .  il d ia vo lo .

C om in c ia m o  su b ito  a constatare  
con  sorpresa  che il fon d a tore  della  
banda, della  q.uale fa n n o  parte quei 
perico losi  s o g g e tt i  che  si con certa n o  
in questa  l in gu a  furbesca  sui colpi 
da tentare, è uno s t im ato  m e d ic o  
russo, .che non ha mai to l to  la vita  
ad a lcuno , m entre  a m olt i  l ’ha  c o n ­
servata. N ot ia m o  con  m era v ig l ia  elle 
già molti affig liati  son o  riusciti  ad 
infiltrarsi in parlam ento , ad in s i ­
nuarsi fra g l ’ insegnanti  un iversitari,  
a sgatta io lare  nella redazion e  d ’ im ­
portanti g iornali .  E la nostra sor­
presa si fa p iò  v iv a  q u a n d o  osser ­
viam o che  questi loschi figuri si c o ­
m u n ican o  le loro  idee con  ben 15*2 
giornali,  o che, per un fe n o m e n o  di 
pervertim en to  inesp licab ile ,  h anno 
tradotto  nel loro  g e r g o  op ere  co m e  
la lìibbia, lf A m leto, V E neide  e p iò  di 
due m ila  altri ca p o la v or i .



b c  p o i  n o t ia m o  ch e  e d ito r i  im ­
p o r t a n t i  c o m e  R u c h e t t e  e (Lì. A d o r o  
B o r e i  n o n  h a n n o  a v u t o  t im o re  di 
r o v in a r s i  p u b b l i c a n d o  a cen t in a ia  
tali t r a d u z io n i  o  scr ìtt i  o r ig in a l i ,  
c h e  p a r e c c h i  im presari  h a n n o  fatto  
r a p p r e s e n ta r e  in teatri di prìm 'ordi*  
n e  d r a m m i  in E s p e r a n t o  senza  tal­
l ire . c h e  C ase  c o m m e r c ia l i  in n u m e ­
ro  s e m p r e  c r e s c e n t e  h a n n o  p u b b l i ­
c a t o  il l o r o  c a t a l o g o  nella  n u ova  
l in g u a  e  p e r  m e z z o  s u o  c o r r i s p o n ­
d o n o  tra lo ro ,  b is o g n a  c o n v e n i r e  che  
il d i a v o l o  n o n  è p o i  cos ì  b ru t to  c o ­
m e .. .  lo  d ip in g e  lV g v c g io  re d a tto re  
d e l  C o rr ie r e .

A l  q u a le  io  m i p e rm e t t o  u m ì l -  ì 
m e n t e  s u g g e r i r e  ili d are  u n 'o e e h i a -  
ta s p a s s io n a ta  al m o v i m e n t o  e s p e r a n ­
t ista  ( c h e  p r o c e d e  più  ra p id o  del  | 
v e l o c e  A c h i l l e  a lu i ca ro ,  c o m e  pos- 
s o u o  far  c o n g e t t u r a r e  i p o ch i  fatti 
d a  m e  c i ta t i ) ,  p r im a  di o c c u p a rs e n e  
u n 'a lt ra  v o l ta  sul su o  g io rn a le .

Se  po i  v o le s s e  s p in g e r e  la sua 
c u r io s i t à  l in o  ad a p p re n d e re ,  in m e z ­
za g io r n a t a ,  a l e g g e r e  nella  n u o v a  
l in g u a ,  e g l i  s c o p r i r e b b e ,  co n  infinita  
su a  m a ra v ig l ia ,  c l i c  g l i  a p r io r ism i  
in l’a t to  di l in g u e  natura li  od  art ifi ­
c ia l i  s o n o  da scartars i .  IO, a cu to  c r i ­
t i c o  ed  c s te ta  q u a l  e g l i  e, s a r e b b e  al 
c a s o  di c o m p r e n d e r e  m e g l i o  di tanti 
a ltr i  c o m e  si possa  n on  s o lo  e -  
sp i  im ors i  o o  u p r e c is io n e  o d o -  
1 «‘g a n z a  in E s p e r a n to ,  m a a n c h e  
m a n i f e s t a r e  in q u e s ta  l in g u a  i p iù  
<1 d i e n t i  e  c o m p l i c a l i  s o n i im e n t i  
u m a n i ,  colili* ben  p o c h e  dì quelli* 
n a tu ra l i  c o n s e n t o n o  di fare.

I V r f e t t i n n e n t e . . .  M a  c o m e  s i t a  a  

c o n f e s s a r e  s u  u n  g i o r n a l e  c h e  si r i ­

s p e t t i  d i  a v e r  a v u t o  l o t t o  a  g i u d i c a r e

c iò  ch e  non si co n o s ce ?  E poi, anch e  a 
d irn e  m ale, si co r re  r is ch io  di fare 
della  p u b b l ic i tà  in v o lon ta r ia ,  l a s c i a ­
te d u n q u e  ch e  il C orriti*  si o c c u p i  
un a ltro  p o '  del se rp en te  di mare, 
ohe  d ia m in e !

Salim ilt l'alit i '

l\ i /> e i f : ti mi o i n t  t r . : >■
il resoconto* Mondatot i •! ,i I > .
Alarseli, tiri Conarrsso t 'sp era m  i\: r. 
m anico .  a d i i  ehi i <amideam  ,v»

/ accian o  mi concetto  dello  s r d n p v *  ;*>.<<« 
in (fucila nazione dal m*»riinento esforan*  
tinta . Quando i nostri  co noe, sm nozom ali  
in dicherann o  tanta c i ta t i t i  e tanta  . ;m 
nizzazhne *

Ili estas pasìntaj, la tagoj «le 1.» Uà 
germana Esperanto Kougreso. Nenia el 
hi (kR gepartopronìntoj el di ni paitoj 
de iìorm anujo kaj ee el eksterlando ù 
gesos la multajn impreso)u, kìujn ili 
Imvis dum thij tagoj, travìvitaj mi l<ì-  
pzìit. In agrabla "  orbo de la tìlmj " ,  
kaj en $in grandìo/.a " ek&posic-.o por 
Libro industrio ba/ (jrafikaì artoj ,l.un 
la malferma knnsìdo, oka*anta en la 
pompa u tiuteuberg "  ludo d«' la 
“  lhiehgeweihehaus "  (U hrom eiia  d o ­
mo) ostis inquesiga )no la afaldaj sa 
luivortqj di' la Pre/ìdanto de la tu>r 
ninna Esperanto- Vsoeìo, sufi. distH ktin '  
fristo Ueìnkìmj el IhaunsaKiceio* ktq la 
valonij eertigoj de sìmpatio de la re- 

i prezenlanioj de la stalaj kaj magistra 
iaj estrani) kaj de gravai istitueiqj. Al 
la Oeestuutaj noosporantìsioj propagan­
de impresis la alparoloj de )>li ol 10 
uogorniauaj Esperà utiatoj, kinj nome de 
siaj sandaudaiio) dìrektls «mlutparoloju 
al la kiiuveno. Plej grandmi intereson
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vekis la festparolado de Profesoro Rohr- 
baoh Gotha, kin en bri la maniero kaj 
otte per helpo de bone elektitnj ekzem- 
ploj reseudìs la riproCojn, kelkfoje de 
lingvistoj faritajn al uia lingvo, kaj 
pruvis la neceseeon, lasi la lingvou en 
£ia mina stato. Rida aplattdo rekotnpen- 
cis la spiritplenan paroladon, kantado 
de ma binino finis la kunvenon en har- 
inonia maniero. Antaù la kunveno oni 
fa m estis ornaminta la moimmenton de 
Leibnitz, kiu estis unu el la unuaj pioni- 
roj por moudlingvo, per granda laùrokro- 
no.

Posttagmeze la plej granda parto de 
la kongresanoj kuuigis en la Cefresto- 
racio de la “  Bugra 11 (mallongigo de 
la nomo de la supre citita ekspozicio) 
por festeno, kiu prò la multaj humor- 
plenaj alparoloj estis tre agrabla. Ve- 
spere j e  la sesa kuuveuis en la grau- 
dega kongressalono de la ekspozicio pii 
ol 300 germauaj membroj de Universala 
Esperanto-Anodo, por post mallonga 
malferma parolado de la saksa Distrikt- 
delegito Karnch-Dresden audi tre inte- 
resan paroladon de la Viedirektoro de 
QEA, tì-ro Stettler-Bern. Li venis an- 
stataù la bedaùre malsana Direktoro de 
U BA, H. Hodler GtnJ, lia parolado te- 
inis pii la uuua stato de UBA kaj giaj 
esperoj a ti u gota j per insista laboro laù 
la glsnuiia bonefika maniero, komprene- 
bie ciani plibouigota lati de la parola- 
<lanto skizita metodo. Latita aplaùdo 
sekvis la elokventan paroladon, serio da 
demandoj estis ankoraù respondataj kaj 
la laboro de la uuua tago tinigis per 
tiu-Ci unua, sed eble plej grava fakkun- 
sido de la kongreso. La kongresanoj 
guis ankoraù la belan vesperon Ce la 
koncerto en la brile lumigita parko de 
ekspozicio, babilante en nia kara lingvo.

Lundo kaj mardo estis destinata] al 
seriozega laboro - in al grati suubrilo kaj 
alloga inuziko en la ekspozicia^ardeno, 
malgrati la interes»gaj ekspoziciaj lwi-

loj, kiuj invitis al vizito - la Delegitoj 
•de la germanaj Esperanto-Gmpoj devia 
kunsidi kaj priparoli la aferoju de la 
asocio. FeliGe la raportoj de la estraro 
kaj de la konsilantaro estis kontentigaj, 
ili pruvis, ke la §ipo de G E A  estas bo­
ne direktita kaj antauenvelas al sia 
celo. La por nia afero tiom fervore 
en la saksa patlamento batalantan Dr. 
Steche-Leipzig (*) oni unuvoCe decidis 
nomi honoran membron de G E A , deci­
do, kiu certe Cie inter la Esperantistoj 
trovas favoran efìon. Krom la knnsi- 
doj de G E A  ankaù aliaj laborkunsidoj 
estis arangataj: de la Saksa Ligo Espe­
ranto, de Saksa-taringa Ligo, de la ger- 
mana-akademia E-Ligo, de la E -L ig o d e  
germanaj studentoj, de la instruistoj, de 
fervojistoj, policanoj, post-kaj telegrafa 
oficistoj kaj de katolikoj. Por katolikoj 
okazis en ambaù festtagoj diservoj knn 
Esperantoprediko de S-ro preposto Be- 
cker-Bromberg eu la pregejo St. Lan- 
reutio.

Dum ciuj laborkunsidoj oni uzis nur 
la Esperanto-lingvon.

Post tioin da laboro la kongresanoj 
certe meritis ankaù ioni da amuzo, kaj 
tiun ili trovis en la grandstile arangita 
u Amuza vespero v  eu la Cefrestoracio 
de la ekspozicio. Pii ol 1200 personoj 
plenigis la grandegan salonou kaj ili 
Ciuj knn gojo aùdis la Esperantaju kan- 
tojn de gevira fioro, gvidita de S-ro P. 
Bennemann, la reoiton de la “  Sorcisti-

(*) Dr. Steclie, deputato Ce la sak­
sa parlamento kaj vioprezìdanto de la 
“  llansa-Burnì ,, (la plej grauda unuigo 
de iudustriistoj en Geruianujo) jain de 
kelkaj jaroj tre efike propagandas E- 
speraiiton en parlamentauaj kaj komer- 
«istaj rondoj. Antaù kelkaj semajnoj li 
ankaù donacis al la Esperanto-grupoj 
eu Leipzìgo 10.000 Markojn por piopa- 
gandaj celoj (Hed.)



na kanto dr Wildonbruch, bonege in­
terpretiti! <ìe S*ro Degen, tenorknntojn 
do N ro koncrrtkantinto Miihlrbcrg-lStral- 
sund kj*ì fotepmnsolojn do S-ro (Ihlig. 
Oannege impresi* la kantoj km» akom- 
pnno do liuto, kiuju prozeutis on altar- 
to manioro la è* ino koHcertkantistino 
B>rhm- [ ) k  *<lt n, (limi la tino» de la pro­
gramo faris u Esperanto-Revuo ’ ’ , vorki- 
ta «lo «SUro Direktoro f\reidl- Dresden knj 
presentita «le preskaù 40 anpj do Societo 
Esperanto Dresden. La multai bclkoloraj 
bildoj de tiu-oi revuo. la onmetitaj intere- 
saj kaj humoiplouaj kantoj kaj dancoj 
vekis - ofte fé  malfermita kurteno - b o ­
ne mentita»! aplaùdon.

Le bona vetero oni uzis la lastan 
kongrestagon, por ekskursi tra la arba- 
ro al najbara m bo Zwenkau kaj por 
tie restadi ce diversaj amuzoj dum an- 
korau kelkaj horoj.

Por ke la kongreso ne uur ce la par- 
toprenautoj kaj la aliaj Esperantistoj 
estu en bona memoro, sed por ke gi 
aiikaù portu propagandajn fruktojn, o- 
ni arangi.s rnardon vespere en laGuten- 
berg-balo propagandvenperon kun paro- 
iado de profetare) Leder mann-Augni) urg. 
Li paroladis tiom konvinke, he oni po- 
vas esperi multuombran alfluon de kurs- 
anoj al la Leipzig;aj iustruistoj. Por­
la propagando dum la daùro de laeks- 
pomicio ja boi»ego zorgas la Esperanto, 
domo, stari gita sur tre tatlga loko en la 
Bugra; [fin vizilo estas ofoktive tre iu- 
teresa kaj niaj propagandistoj on la tu­
ta mondo jiovas ol £j lenii, kiamaniere 
oni elike moni ras ce tlaj okazoj la sta­
toli de n»a «invado al la publiko.

iiimaikindaj estis la al la kmigre- 
nanoj eumauigita kongroslibro “  Dan 
Esperanto ein Kulturfaktor ”  ( volu­
tilo 4 ), (*) prilaborita de l'astro Lo-

(*) lai volumo konsistas ol ne mal pii 

ol 360 pfl&oj

sche Leipzig, la esperanta gvidilibro tra 
Leipzig kaj la kongrennigno, gnstoplene 
fabrikita do la firmo E. Neumann à  Co 
- Drenden.

La 9a germana Esperanto-Kongreso, 
kies loka. komitato ( Prezidanto Erojenoro 
Dictterle) meritas aitar» dankon por la 
far ita bonega la boro, estas pasinta kun 
sukeeso - ni komencu la preparojn kaj 
la propaugandon de la 10o germana 
kongreno okazonta je  Pentlcosto 19lo  en 
Dusseldorf apud Rhein!

Johannes Karsch-Dresden.

Cekbanko Esperantista

Per la generosità del S ig. Herb. F. 
Hòveler esiste da alcuni anni a Londra 
una banca esperentista destinata a offri­
re sempre maggiori servizi per lo scam­
bio delle piccole somme da una nazione 
all’ altra. Ogni persona che depositi al­
la banca almeno 25 lire, pagando 2.5o 
all’ anno di quota diviene correntista del­
la banca e riceve un quaderno di pic­
coli vaglia (transpagiloj) da spedirsi 
come semplice cartolina con un franco­
bollo da ro centesimi, dopo che si avrà 
fatta la scrittura della somma che in­
tende spedire ed a chi vuol spedirla. 
In questo vaglia a forma di cartolina ha 
posto per scrivere quello che desidera 
come corrispondenza. Si ha così un mez­
zo pratico e rapido per spedire piccole 
somme nei più diversi paesi; senza per­
dere tempo nell’ ufficio postale e con 
molta più comodità potendo aggiunger­
vi l.i corrispondenza. Lentamente la ban­
ca progredisce ogni anno e col crescere 
del numero dei suoi correntisti si rende 
sempre più utile perchè più facile 1’ in­
vio di somme in altre nazioni. Ripor-



tianio i| u ì la alai istiga » he com p rov a  il 
p rog resso  della banca  in parola :

1 * 10

Numero dei corrcnttitt 276

f u m e r ò  dei vaglia e 
e tra n sp a g ilo j pagati

S om m a to ta le  dei p a ­
gam enti tatti d u ra n ­
te l'an n o . L.

101 f

358 470 670

1412

4067 4260 4780 0231

tota

89.450 l<0 082 184.1.12 230 697

Alla line d A p rile  di quest* anni» il 
n u m ero  dei correntisti ir a  di ? 3 o  divisi 
in 3 2o  città  ili 4 3  paesi e parlanti al­
m eno 35 lin gu e d ilte ien tì.

I 'indirizzo della banca ò : Cekbanko 
l*->p’ r iiitìst,i M erton  A lbek  L on d on  
s .  w .  A . S .

ITALA M0 VAD0
( 'A P O  D ’ IS T IM A  - -  L o  S tu d en ti! 

( L u p o  ha ten u to  un im p o n e n te  O on - 
gicsH o li hi lu g lio . s i  d e c ise  di aderir© 
a i r i .  Vj A . Si n om in a ron o  per i loro  
g ra n d i m e n ti pei b o ig im i/,/.a z ion e  a s o ­
c io  o n o ra r io  a vita il p ro f. D em etrio  
C osm o o , il v a len te  e n oto  a p o sto lo  d e b  
l ’ id e a , f o n d a t o l e  de] n ostro  g ru p p o  e 
n ostro  z e la n te  p re z id in lo  e ( ilt ilio  (Im i ­
t o  li s o c io  b e n d i l o  a v ita .

Si p r o c e d e t t e  a l l a  n o m i n a  d e l l e  cur i  
c h e  so c i a l i .  P r e s i d e n t e :  A r m a n d o  On-
iit u f fo ;  s e g i  et i t i  io;  C a r l o  Ceo l ;  co ns ig l i o  
re  : A n t o n i o  A l ia i .  Il g r u p p o  ha sc i l e  
p r o v v i s o r i a  in P i a zz a  (1. 11. V ico 11, p,*1
1 1 .  T r i e s t e .

l/i 1(1 di  L i g l i o  si c o s t i t u ì  11 d o m i t a  
l o  r e g i o n a l e  I s t r i a n o ,  a v e n d o  mici  i l o  al 
r i .  K. A lo s t u d e n t e  ( L u p o  do  P .  M. 
A .  T r i e s t e  <h i p o d l s t i i u  c  IM In t ono  W- 
s p e r a n t l s t i i  <11 C a p o t l l s l r i a .

N<» f a n  p a r t e :  p r e s i d e n t e  i M a e s t r o  

A r m a n d o  C a i m i f f o ;  s e g r e t a r i o  : d i » r i o  

C e n i ;  ( I l l u s i g l i e l i !  A n t o n i o  A l  I ni  J u i d o i

e C o s ta u t in o  D h itter , In d ir iz zo  p r o v v i­
so r io : T r ie s te , P iazza (r ia m b a tti -un V i­
c o  N .°  D. l \ °  1 1 .

M IL A N O  - -  M e rk te d o n , la San tic 
j i lI io ,  okn zis d i  Casa del P ep i lo  (P o p o ­
la D om o) Utili v en o  de so c ia lis ta ! e sp e ­
ra d t is to j,  por p r ip a io li la fon d on  de o r -  
g a n izn jo  de  Itu g u lo j K sp eran tis ta j. ( > -  
cst.is anknH v ie u rb e s tro  D -ro  F il ip p e tt i , 
kiu en la n om o  de  la kom utinm n k on - 
s ib in tn ro  sn lu tis  la kunv etiin fa rou  kaj 
p rom esis  Pimi eb lan  a p o g o n . P oi k om en - 
epta j kursoj » l i$ is  p ii o l ce n t  perso - 
n q j. O n i e le k t is  au k au  k o m is io n o n , por 
prepari ctlkan p rop a g a n d o li p<>i la \ in ­
tra sezo n o .

CNA S I M P A T I C A  F i : S TA  — 
Il Dott. P. Solinoli t ha dato due 
corsi d ’ Esperanto nella scuola  di 
Via. Moscati, gen t i lm en te  concessa  
dal M unicip io .

1 / esito N stato ilei piti s o d d is fa ­
centi* sìa per il n u m ero  degli  s c o la ­
ri, sia. per il profitto  che ne lutano 
ricavato.

D n a  p r o v a  d i  c i ò  h a  a v u t o  il 
v a l e n t e  i n s e g n a n t e  s e r e  f a ,  q u a n d o ,  

a l l a  ( l u e  i l e i  a c c o l l i l o  c o r s o ,  si £  

s e n t i t o  i n d i  r i / . / . a r e  i n  e s p e r a n t o  u n  

d i s c o r s c t t o  d ì  c a l d o  r i n g r a .  i a t n e n t o  

d a  i m o  d e i  s u o i  s c o l a r i ,  o h e  g l i  h a  

a n c h e  p r e s e n t a t o  u n  m a g n i t i e o  m a z ­

z o  d i  U o v i  o d  u n  \ o l i t i n e  s p l e n d i d a *  

i n t u i t e  r i l e g a t o  c o n  u n a  d e d i c a  c o r ­

t e s e ,  s e g u i t a  d a l l a  II r u m  d i  t u t t i  

q u e l l i  c h e  a v e v a n o  p r e s o  p a r t e  a t  

c o r s i .

l a i  s e r a t a  c o n t ì n u i  p e r  a l t r e  d u e  

o r i * ,  d u r a n t e  l e  q u a l i  a i  p u r  I N  e s c i t i  

s i v a i u e u t e  l a  n o s t r a  c a r a  l i n g u a ,  e  

f u  i m p r o n t a t a  a l l a  m a g g i o r  c o r d i a l i -  

( A .  D a  n o t a r s i  e l i o  t u t t i  g l i  s c o l a r i  

e r a n o  s e m p l i c i  o p e r a i  e  c h e  l a  m a g -
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gioì* parie ili essi non uvovn Hoc 
villi» olio min <lo //inu  di Ingioili, 
latini altra lingua potrebbe  dar tuli 
risu lta li  in simili* am bien to  o in eo» 
sì p o co  tem p o  1

S A M  1*1 Ki v i >A B E N A .  I.a Snmplor 
duieint Esperanto Xneieto deridi» on 
sia Insta ^onorala kunsido, Imi propo 
no de In IxOiisilanturo, abolii V llaln Es 
perantisto por èiuj sinj inonibroj (Imi- 
(inda ok em pio! Ked,)

Pine oni deeidis plìmnlaltigi In kot i/ji- 
fon do l’ e fektìvaj memhtoj, kiuj pugosniir 
la d iiouon . Fino oni e lcktis  In novnn es­
trarrti, kiu kousistns ol F -ino  Prof-ino 
E Tegoni kaj S -ro j A. Olnvenna, Rag. 
A .  Quo risola, l ing  E. V onó, (r. Pastori­
no. R av. P. E. V ivaldi - Pasqua dolco 
do Sun G iovanni kai I). Panario, Estas 
revi»orqi la S roj Rag. S. Sillano leni A . 
Tana ra.

A G O R D O  (Belluno) — K urso  estas 
gv ida la  de D -ro  A fii lo  Teliini el B o lo ­
gn a  en la Regia Semola Miniera di A -  | 
gon io  (R oga  lernojo  por  M inejaj A fero j 
de A gordo )

I M P O R T A N T E  !

—  —  Il redattore  ca p o  del nostro pe­
r io d ico  essen d o  am m alato , m olte  let­
tere e co m u n ica z io n i  a lui d irette 
so n o  dovute rimane re senza risposta.
—  A p p e n a  egli sarti r is iabilito , a tutto 
sarà dato  so llecita  evasione . —  —

Q E K f ì  U N I U E R 5 F U F )

Kongreso de Esperanto
Paris 2-10 A àgusto 1014.

J e  la 26a de juiiJo la n om in o  de la 
kongresanoj atingis U'JiH,

Inter ili trovjgas 41 italoj.

d i s c i p l i n o  t

K fn m  on i  vo l n s  of'rkUvItfl nfrr<m inu 
a )n p e r  k o m i i n a  ba l l i l o ,  n i t r o  kon trn it 
‘t u l i i «i k n n  iiI(ni l i omo j ,  t i a m  s n k c e x o  
»en  ( l l suipl l i io  ka j  o rd o  m* e s t a s  i m a g e b  
la,  ( I u r t e ,  t ieni l i  d e v a s  kiiniHfu i, k in ne  
i l i t e n e a s  a l i t i gi  l a  s a t n a n  e e l o n  k iel  I/* 
l i l la),  ' l ' a m e n ,  j e  la, . e k m a i  o presentiti- 
g o s  la  m o m e n t o ,  k i a m  la l iez itu n fo j ,  la 
l iotnoj  t r o  p r i p r e n s e m a j  e s t o s  p o s a t a )  
ile la a l i a j  ka j  k i a m  e k a d d i ^ a s ;  A n t a r ì -  
«nl  r  ({ioni p o v u s  a  ti l igi  g e n e r a l o  p e r  
s o l d a t o ,  ki l t ,  en  la  m o m e n t o  d e  l a  d e ­
c i d a  b a i a l o ,  d i n n e  J i a i t n ,  ini p r e f e r a s  
l a t ta l i  on a l i a  b a t a l i o n o ,  ai ì  p e r  s o l d a t o ,  
kil t  d i r  uh: rni d a b a s ,  dii m i  t a i ì g a s  p o r  
so l d a t o ,  i i i iue mi  vo l a»  l eg i  t i m i  a  fi t i m i  
( i lozofon,  p o r  e k h a v i  k l a r e c o n  |*ri f io,  aù r  
n e  e s t a s  c o r t e ,  6u  fìiuj m i a j  k m i b a t a i a n -  
toj  havas bel  r u ga t i  s a n g o u  k i e l  mi ,  rni 
petas k o n s t a t i  t i o n ;  m i a k u n u l o n e  e s t a s  
s i m p a t i a  al mi.

El germana gazato « D e r  Vortrupp » 
esperantigis E. B.

FFicihiTazioni DOGanabi ai
m em bri  d e l l ’ U n Ì U e r 5 Q l a  E s p e ­

r a n t o  f l s o c i o .

II ministero delle Finanze italiano ha 
concesso il libero iransiio attraverso il 
confine ai ciclisti muniti deila lesserà 
delPflssociazione Esperaniisia Universa­
le. Ogni deposito cauzionale, obbligato­
rio per gii altri ciclisti, è per essi abo­
lito.

P r e g h i a m o  t u t t i  i  n o s t r i  a m i c i  d i  v o ­

l e r c i  m a n d a r e  l e  l o r o  c o r r i s p o n d e n z e  

p r i m a  d e l  1 5  d i  o g n i  m e s e  e  d i  s c r i v e ­

r e  p r e f e r i b i l m e n t e  i n  e s p e r a n t o  l a  c r o ­

n a c a  l o c a l e .



r  *

Ititi .N IT< >ltb (I u^liilttM in). Nel- 
lu Sm olli Flcmcttt nrc ItolliHchild «li 
f l i 'U t h u d  il bnm it ii lo  Ivlucutivo di Miti- 
<111*hi• \ istituì un csmhu per .*>0 ni uzzi 
tro uh 11 i* 15 tiuni con 20 lezioni ili 
un 'ora  l ’ unn. (ì li  ninnili iioii eotionce- 
\.lll«» alita 1 i II uh fu o ich c  IMutflcHi*. (ì li 
• h h i i i ì  d iedero  mi risultalo cimi Intono, j 
d ie  "i stallili ili continuare i corni a i 
spe«*i* I com itato , uicntreche l ’ anno | 
i«r c io i lc i i  ì <• • t .i stato pacato (IhIPAnho- 
cia/.ioi,.- |>;n i intinta Utitannica. 160 rst- 
gaz /i  - 'iim _ la iscritti per il proHHitrio 
corno.

I A l \ fO a n d a )  Jv alato pubbli­
cai.» r> s ,c<Mito ile) l°  C o n g r e s s o  dc l -

1*1 -> < nazionale Vegetariana te ­
nui/.  . I / e s p e ia n to  eia  una (Ielle
linaio- ultjemii. eii jii rpieata lingua IV-

■ - / i! Hig,  Gill ( ingle  '■)
< Jh !/■ "  a I>ii J seij (olandese), || pri­
mo j/.irJo il tema ‘ La dii verdaj a /e  
roj ' e j;t seconda - il teina "  K io  d e ­
v o -  ap a r t e n i  al la tuta Ijomaro ” ,

j K a  1.. p  . j > ( ’ ttin) BTol R o cca  

i o ’,e / j/ ' j ( o n </11mi/ • a z i o n a l e  L up en . i . -  

; . - t n  Au>*ti/aej> t e m i l o * .  a I i anze i iH la id ,  

t a t o  i n a l i d i i  rato  il p r imo  mon um en t o  

in o n o re  dell* E s p e ra n t o  d e l  « n o  a u ­

to/' b o t t o -  / a m e i i l i o f .  i l  l e / r e n o  d o ­

va , »or g e  i l  m o n u m e n t o  e  I n t o n a  p a r t e  

d e l l a  u n o  i n  a  n e c e s s a r i  a  f u  l'Olio o l  l e i  l i  

d a l  e o i n u n e .  i l  q u a l e  Ita l i m o l a l o  p u r e  

I b i n p e g n o  d e l l a  m a n u t e n z i o n e .

AH’ imuigUfazione pienero patte li;ol- 
te migliaia di peiHone,

S O T T L V I L L L  LIvS K O I  LA fi .ai .  

eia) lo  on o ie  d<d b o t t o r  Z am en lio f  
e della Niia (‘.reazione, la nostra lineria 
a.miliare intei nazionale imperatilo, a 
S o ltev i l le  les l.'oiien <■ stato dato  il no 
ine <li Za ineiihof ad una delle n uo ­
ve m linde (lidia città.

PAI. 'M ìl (( ' 'rancia) C ontem poran e ­
amente al congresso  um veM ale Fsperan- 
tJHta,avrà luogo  a Paridi nel prossim o 
agosto  il c o n v e g n o  di Khperanlisti Pa 
cjflstj. Presidente onorario  sarà il Prof. 
Poti. Oliarlo Riehet, m em bro d e l l ’ I*ti- 

( tato di Francia, fervido Maperantinta. 
! b o m ’ è noto, al P ro f .  liiehefc e stato 

con fer ito  qu est ’ anno il prem io Nobel 
per la medleina.

R a c c o m a n d i a m o  v i v a m e n t e  a  t u t t i  i 

n o s t r i  c o r t e s i  l e t t o r i  a f f i n c h è  s ’ a d o p e r i ­

n o  a  f a r  p r o p a g a n d a  p r e s s o  l e  p r o p r i e  

c o n o s c e n z e  p r o c u r a n d o c i  n u o v i  s o c i .  

ì S o l o  i n  q u e s t o  m o d o  l a  n o s t r a  A s s o c i a ­

z i o n e  p o t r à  r a g g i u n g e r e  p r e s t o  e  b e n e  

u n  g r a d o  e l e v a t o  d i  p o t e n z i a l i t à  t a l e ,  

d a  e s s e r l e  c o n c e s s o  d i  p o t e r  s v o l g e r e  

P  a t t i v i l a  p r o p r i a  i n  I t a l i a ,  c o n  q u e l  

p r o f i t t o  e l l e  i l  t r i o n f o  d e l  n o s t r o  i d e a ­

l e  c o s i  v i v a m e n t e  r e c l a m a

j

C h i  s c r i v e  a l  n o s t r o  g i o r n u l e  è  p r e ­

g a t o  d i  f a r l o  s u  c a r t o l i n a  c o n  r i s p o s t a  

p e r c h è  g l i  v e n g a  r i s p o s t o  d i r e t t a m e n t e .
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/'i </*•» ,11/ im / n i in ir/o ( ■• ,/.< 7 ■ ■ ^
IO'  U n i r l i )  ( I r  l iu t i l ’ti m  h m  f“  <> I

l o  ( I r  iV Iim  i i i l o p K i  <’(• I - '
l 'm l n r n .

l ' ì l l l o l i r j o  : I.', l ’f i e ( J | ; » f » f l r : e
I 11iii N. VV. (» Vrczo: J .20.

Fogli di propaganda
U n  i n d i z i o  d e l l a  v i t a l i t à  d e i  t  i r -  

c o l i  E s p e r a n t i s t i  I t a l i a n i  p o < j s / , n o  

f o r n i r e  i f o g l i  d i  p r o p a g a n d a  c h e  ■:  

l ’ u n o  o r  l ’ a l t r o  f a n n o  p u b b l i c a r e .  X * -  

a b b i a m o  . s o t t ’ o c c h i o  d u e .  e n t r s i n  

m o l t o  i n d o v i n a t i .  I I  p r i m o ,  p i ù  m o ­

d e s t o ,  i n  c a r t a  v e r d e ,  r i a s s u m a  l e  i n ­

g i o i l i ,  c o s ì  o v v i e  p e r  n o i ,  p e r  l e g n a ­

l i  u n a  l i n g u a  i n t e r n a z i o n a l e  s ' i m p o ­

n e  a i  g i o r n i  n o s t r i ,  d à  u n  e f f i c a c e  

r i a s s u n t o  d e i  p r o g r e s s i  g i à  f a t t i  d a l ­

l ’ E s p e r a n t o  i n  I t a l i a  e  a l l ' E s t e r o  e  

t e r m i n a  o f f r e n d o  u n  e s e m p i o  d i  s c r i t ­

t i  n e l l a  n u o v a  l i n g u a  p e r  f a r n e  a p ­

p r e z z a r e  l a  f a c i l i t à .  I l  s e c o n d o ,  p i ù  

v i s t o s o ,  ù  p u b b l i c a t o  a  c u r a  d e l  ( . t r o p ­

p o  V e n e t o .  N o n  s o s t a n / i a l t u c n t e  «l i  

v e r s o ,  c o m ’ò n a t u r a l e ,  d a l  p r e c e d e i »  

h ' ,  r  r e s o  p e r ù  a t t r a e n t e  d a  u n  b e l  

r i t r a i l o  d e l  U n t i .  l<.  ! . .  / . a m e n h o f ,  

d a  u n ’ e l e g a n t e  p o e s i a  V  | V  i 

“  L e g g e n d a  O r i e n t a l e  , .  e d  ù  | m r t t  

e id a n n w u le  a l l o  a d  InteresMart' g t ‘ t -  
• alluni per l(> d i f fu s e  U ntis io  e lle  dà 
s i l i  in o v l i iu u i lo  m i  n o s t r o  p a e s e .

MAK/i MIÀI I l 'Aldo («erbate tv'speas 
Ufi A i i I«Ihi»o III Vln V Alficii. p .Milane



Gli ordinali si formano c o i r  aggiun­
gere P " a , ,  aggettivale ai cardinali: u n u ' a  
/ t r i i n o ;  d u ’ a ,  s e c o n d o ;  t r i ’ a ,  t e r z o .  I multi 
pii si formano con obi*, k v a r ' o b p a  ( i i i a d r n -  

/ i / o ;  d e k ’ o b l ' a ,  d e c u p l o . I frazionali con on:  

d u ’ o n ’ o,  m e t à ;  t r i  k v a r ' o n ’ o ' j .  t r e q u a r t i .  S i  

formano i numeri collettivi co ll ’ aggiunta 
di o p :  o k ’ o p ' e ,  i n  o t t o ;  d e k ’ d u ' o p ’ e ,  a  d o z ­

z i n e ;  l a  d u ’ o p ' o  a l v e n o ,  l ’ a r r i v o  i n  d u e .

Per foimare i distributivi si adopera 
- k i  preposizione po ;  p o  s e s ,  i n  r a g i o n e  d i  

s e i ; po n a i V d e U ,  i n  r a g i o n e  d i  n o v a n t a .  —

I n  p r i m o  l u o g o ,  i n  s e c o n d o  l u o g o ,  i n  t e r ­

z o  l u o g o ,  e c c .  si traducono avverbialmen­
te con u n u ’ e ,  d u ’ e.  t r i ’ e ,  ecc.

Verbi

a s .  i s .  o s .  u s .  u .  i. a n t .  int .  o n t .  a t .  it. ot .

Per mezzo di queste 12 caratteristi­
che terminazioni grammaticali, e del , 
verbo ausiliario esti, (e s s e r e ) noi possia- ' 
mo rendere tutte le voci, e tutti i modi j 
e tempi della coniugazione.

11 verbo non cambia mai la sua for- | 
ma riguardo al numero e alla persona, 
che vengono poi determinati dal sogge- 
to s e m p r e  e s p r e s s o .  Le tre prime termi- 

nazioni: a s ,  i s ,  o s .  servono ad indicare i 
tre tempi fondamentali. Es. :

Presente — mi  s k r i b ’ a s ,  i o  s c r i v o .

Passato — mi  s k r i b ’ i s ,  i o  s c r i v e v a ,  i o  
s c r i s s i ,  u i  h o  s c r i t t o .

Futuro -  mi  s k r i b ’o s ,  i o  s c r i v e r ò .

Le seguenti tre : u s .  u,  i, servono a 
formare i modi condizionale, imperativo 
(e soggiuntivo) ed infinito:

Condizionale — mi  s k r i b ’ u s ,  i o  s c r i v e ­

r e i .
Imperativo — s k r i b ' u ,  s c r i v a ,  s c r i v e t e ;  

ni s k r i b ’ u,  s c r i v i a m o  n o i .

Congiuntivo — K e  mi  s k r i b u ,  c h e  i o

s c r i v a .

infinito —  s k r i b ' i ,  s r i v e r e .

I s u f f i s s i  a n t ,  int,  o n t ,  f o r m a n o  i p a r t i ­

c i p i  a t t i v i :

P r e s e n t e  —  s k r l b ’ a n t ’a ,  c h e  s c r i v e .  

P a s s a t o  —  s k r i b ’ i n t a .  c h i  s c r ì v e v a ,  

c h e  s c r i s s e .

F u t u r o  -  s k r i b ' o n t ’ a ,  c h e  s c r ì v e r à .

A g g i u n g e n d o  l e  t e r m i n a z i o n i  g r a m m a ­

t i c a l i :  o,  a ,  d i v e n t a n o  s o s t a n t i v i  e  a g g e ­

l i v i ,  e  c o l l ’ a g g i u n t a  d e l l ’  “ e „ ,  a c q u i s t a n o  

c a r a t t e r e  a b l a t i v o - a v v e r b i a l e  ( g e r u n d i o )

L a  l e g a n t e ,  i l  l e t t o r e ;  l a  p a s i n t a  n o k t o .  

l a  n o t t e  p a s s a t a ;  i n s t r u a w t e  n i  l e r n a s .  i n s e ­

g n a n d o  n o i  i m p a r i a m o .

I p a r t i c i p i  p a v d v i  m  f o r m a n o  c o l l e  

c a r a t t e r i s t i c h e :  a t ,  it.  o t .

P r e s e n t e  -  a m  a t  a ,  amato (uj premen­
temente.

Passato a m ' i t  a  che fa amalo (a/ 
Futuro — a m ’ o t ' a ,  c h e  .ara amato (ai 
Anche questi p o sso n o  e sere < av o a 

ti in sostantivi, aggettivi t  col­
l'aggiunta delle rispettive terminazioni 
o,  a ,  e .  E s .  :

L a  a m a t ’ o.  l a  a m a t i o ' o .  famulo, la amata 
k u i r i t a j  t e r p o m o j ,  patate cottr; li rean.i el 
l a  b a t a l o  v u n d i t e ,  essendo ferito, egli tornò 
dalla battaglia.

Col so ccorso  dell’unico verbo ausi­
liare “ e s t i  „ (essere) si formano i tempi 
composti (Per questo s co p o  non .sa 
mai il verbo avere )

vi  e s t a s  p a t a t a ,  voi siete pregato. 
ni e s t o s  s k r i b i n t a j .  noi avremo >crino. 
3 i  e s t u s  l a b o r a n t a .  essa starebbe lavo­

ratalo.
li e s t i s  d o r m o n t a .  egli stava per dormire. 
m i  e s t i s  a m i t a .  io sono stato (o  stata/ 

amato (o amata/
e s t u s  b e n a t a .  sia benedetto o bene­

detta).

Prefissi e  Suffissi

Sono parolette che si agg iungono a 
vocaboli  esperanti, e servono ad espri­
mere c iò  che si vuole nel m o d o  più 
semplice e preciso, con  una ricchezza e 
pieghevolezza davvero meravigliose. 

E ccone l’ e lenco com pleto  :

Prefissi

b o -  d e n o t a  p a r e n t e l a  p e r  m a t r i m o n i o :  p a ­

t r o ,  p a d r e  - b o p a t r o ,  s u o c e r o ;  f r a t o .  f r a ­
t e l l o  -  b o f r a t o ,  c o g n a t o ,  

d i s -  d e n o t a  s e p a r a z i o n e  ( c o m e  i n  i t a l i a ­

n o ) :  f e t i ,  g e t t a r e  - d i s i a t i ,  s p a r p a g l i a r e :  

s e m i . s e m i n a r e  - d i s s e m i ,  d i s s e m i n a r e ,  

e k  d e n o t a  inìzio e  a z i o n e  m o m e n t a n e a .  

b r i l i ,  b r i l l a r e  -  a k b r i l i .  l u c c i c a r e ;  L a u t i  

c a n t a r e  - e k k a n t ì .  i n t o n a r e  u n  c a n t o ,  

g e  d e n o t a  p e r s o n e  d i  a m b e d u e  i  s e s s i ,  

p r e s e  i n s i e m e :  m a s t r o ,  p a d r o n e - g a m a -  

s t r o j ,  i l  p a d r o n e  e  l a  p a d r o n a ;  o n k l a  

z i o  - g e o n k l o j .  z i o  e  z i a .  

m a l -  d e n o t a  i l  c o n t r a r i o :  r n * a ,  r i c c o  m a i -  

r i è * ,  p o v e r o ;  f e r m i ,  c h i u d e r e  -  m a l f a r m i  
a p r i r e .

r e  d e n o t a  r i p e t i z i o n e :  v a a ì .  v e n i r e ,  r e n a n i  

rivenire; d i r i ,  dire - r e d i r i ,  r e p l i c a r e .

I



Suffissi

• a d  d e n o t a  ( l u m i a ,  c o n t i n u a z i o n e  d i  u n

a z i o n e :  p a l o ,  c o l p o  d ' a r m a  d a  f u o c o  

p a l a r l o ,  s u s s e g u i r s i  d i  m o l t i  c o l p i ;  r i -  j 

g a r d i .  g u a r d a r e  n y a r d a d ì ,  o s s e r v a r e ,  

a i  d e n o t a  q u a l i t à  c o n e r e t e :  m o l a ,  m o l ­

l e  - m o l a t o ,  p o l p a ;  a m i k a ,  a m i c h e v o l e  ■

a m i k a  o.  a t t o  a m i c h e v o l e ,  

a n  d e n o t a  a b i t a n t e , m e m b r o , o  p a r t i ­

g i a n o :  L o n d o n o .  L o n d r a  L o n d o n a n o .  

L o n d i n e s e ;  K r i s t o .  C r i s t o  - k r i s t a n o .  c r i ­
s t i a n o .

a r  —  d e n o t a  c o l l e t t i v i t à :  v o r t o .  p a r o l a  -  

v o r t a r o .  v o c a b o l a r i o ;  a r b o .  a l b e r o  a r  

b a r o .  k n e s t a ,  b o s c o  

- o b i  —  d e n o t a  p o s s i b i l i t à , ( h a i  -  a b i l e  -  

i b i l e ) .  v i d i ,  v e d e r e  - v i d e b l a ,  v i s i b i l e ;  k r e -  

di .  c r e d e r e  - k r e d e b l a .  c r e d i b i l e  

- e c  —  d e n o t a  q u a l i t à  a s t r a t t e :  m o l a ,  m o l ­

l e .  m o l e c o .  m o l l e z z a ;  a m i  a .  a m i c h e v o ­

l e  - a m i k e c o ,  a m i c i z i a .

- e y  —  d e n o t a  i n g r a n d i m e n t o  a l  m a s s i m o  

g r a d o :  d o m o  c a s a . d o m e g o .  c a s o n e  e n o r ­

m e ;  v a r m a .  c a l d o ,  v a r m e g a .  s c o t t a n t e ,  

e j  —  d e n o t a  l u o g o  d e s i n a t o  a  u n  d a t o  

u f f i c i o :  l e r n i ,  i m p a r a r e  l e r n e j o ,  s c u o l a ,  

k u i r i ,  c u o c e r e  -  k u i r e j o .  c u c i n a .

- e m  -  d e n o t a  i n c l i n a z i o n e ,  p r o p e n s i o n e :  

b a b i t i .  c i a r l a r e  - b a b i l e m a  - l o q u a c e ;  k r e  

di ,  c r e d e r e  - k r e d e m a .  c r e d u l o .

- e r  —  d e n o t a  u n a  p a r t e  d i  u n  t u t t o ,  l ' e ­

l e m e n t o :  m o n o ,  d e n a r o  - m o n e r o .  m o n e ­

t a ;  s a b l o ,  s a b b i a  - s a b l e r o ,  g r a n e l l o  d i  

s a b b i a .

- e t  —  d e n o t a  d i m i n u z i o n e :  r i d i ,  r i d e r e  -

iti

in

di

ridoti, s o r r i d e r e ;  varma, c a l d o  varmotn.
tepido. .. , .

id - denota i l  n a t o ,  i l  d i s c e n d e r n e  d i  

k a t o .  gatto k a t i d o  gattino; h u n d o .  ca 
ne b ù n d i d o .  cagnolino , 

m denota f a r  d i v e n t a r e , r e n d e r e :  m o r ­

t a .  morto m o r t i g k  uccidere ; b r u i i ,  bru 
eia re tv. intrans.), bruligi. a ccen dere .
— denota l ' a z i o n e  d i  d i v e n i r e ,  f a r s i :  

ruga, rosso - r u ^ i g ' i ,  arrossire, f l u i d a ,  

fluido, f l u i d i g i ,  fluidificarsi.
—  denota m e z z o  o  s t r u m e n t o :  b o r i ,  tri 
vellare b o r i l o ,  trivella; r a z i .  radere, 
r a z i l o ,  rasoio.
— d e n o ta / /  f e m m i n i l e :  o n k l o ,  zio - o n -  

k l i n o ,  zìa; k o k o .  gallo, k o k i n o ,  gallina.
— denota m e r i t o :  a d m i r i ,  a nini ira re. 

a d m ì r i n d a ,  am m irevole  (d eg n o  d 'am m i­
razione). m e m o r i ,  ricordare - m e m o r i n d a ,  

m em orando (degno dì memoria).
i ng  -  denota o g g e t t o  i n  c u i  s i  c o n f i n a  

o  s i  i n t r o d u c e  p a r z i a l m e n t e  u n a  c o s a .  

c i g a r o .  sigaro - c ì g a r i n g o .  pòrtasigaro; 
k a n d e l o ,  candela - k a n d e l i n g o .  candeliere, 

i s t  — denota m e s t i e r e ,  p r o f e s s i o n e ,  o c ­

c u p a z i o n e  a b i t u a t e :  d r o g o ,  droga d r o -  

g i s t o ,  droghiere; ^ u o ,  scarpa - s u i s t o ,  cal 
zolaio

- denota o g g e t t o  c h e  p o r t a  o  c o n t i e ­

n e  t o t a l m e n t e  u n a  c o s a ,  o  c o l l e z i o n e :  

i n k o , inchiostro - i n k u j o ,  calam aio; m o n o ,  

denaro - m o n u j o .  portamonete.
— denota i n d i v i d u o  a v e n t e  u n a  d a t a  

q u a l i t à :  b r a v a ,  bravo b r a v u l o .  persona 
di bravura; b e l a ,  bella - b e l u l i n o .  una 
(donna) bella. _____

u j

E S E M P I O  D I  D I D G - T T A .
(Tutte le parole sono piane, com e si vede dall’a ccen to ;  c, si pronunzia com e  z in 

mezzo; z, com e  s in francese zéle, od  in italiano posa ; 0, com e  in Cecilia-, k, 
com e  c in chicco ; com e in gelo ; g, com e in ghiro).

Ekzerco òe lego
S/mpla, fleksdbla. belsdna, vare inter- 

nac/a en s/aj elemantoj, la 1/ngvo E spe­
ranto preza'ntas al la mando civìliz/ta la 
sale va'ran sa'lvon de 1/ngvo internae/a; 
Car tre fac/la por ha'moj nemdlte instru/ 
taj, Esperanto a'stas komprena'ta sen pa'-

Esercizio ài lettura
Semplice, flessibile, armoniosa, vera- 

ramente internazionale nei suoi elementi, 
la lingua Esperanto presenta al mondo ci­
vile runica vera soluzione di una lingua 
internazionale ; poiché assai facile per le 
persone non molto istruite, l'Esperanto è

no de la persa'noj ba'ne eduk/taj. Mil fa'k- , compreso senza sforzo dalle persone ab- 
toj atdstas la mer/ton prakt/kan de la no- bastanza colte. Mille fatti attestano il mc- 
m/ta 1/ngvo. rito pratico della nominata lingua.

D A .  S P E R A N Z A
En la mdndon vdnis ndva salito 

Tra la ma'ndo /ras fdrta vdko 
Per flug/loj de fac/la vanto 
Nun de loko fldgu gi al ldko.

Ne^al gla'vo sa'ngon soifa'nta 
Gi la hdman t/ras famil/on:
Al la ma'nd’ eta'rne milita'nta 
ò i  p rom /sas  sa'nktan harmon/on

( F r a m m e n t o )
Sorse nel mondo un nuovo sentimento, 

Pel mondo passa una potente voce; 
Spinto sull*ali di propizio vento 
Di luogo in luogo voli ora veloce. 

Non colla spada che di sangue ha sete 
Va conquistando la famiglia umana 
Al mondo, che giammai trova quiete, 
Pace, promette, ed armonia sovrana.



ITALA LSITRANTO ASOCIO
« s s o o t f i o M  »  v n s i »  i r t i  i t t t

MILANO Via Unione, 18 MILANO

S T AT U T O
. \r'  J -  I M e l a t a  u n ' I t a la  I*>*|*»-iitn• V««*

1 1 \ avant* |>.-i .-..-..pi* d i  |.ioinu'»vi>io
•- • . 1 , 1 , 1 1  *r* i i r i i i t i v i  • d il l a v o r o  ili cu po
rnni ii k ».i| |m p*-i Ir diffusimi»» ili I ta l ia

i i j jnn iv > ' . , i «  iiii»’ i i in * lo i ia l i '  in n i n i  I

» i " i  a u to .

2 — L I l \ si m a n t i e n e  « s t r a n c a  ini
*;• *• - j uh I ■»i r * i  UIRIIIU *1 , / l 'Un* \*di giO*a,  s o c i a -
■ • I- ' ' . t i r a

Vrt - l / l .  K. A ò tarmata di osporanti-
-■ • ♦ T ' up p i  eli»- \i t'nuno a d e s i o n e .

A r t  i — L a  q i i " i a  a n n u a  è  di L. 2  p o r  i s o -  
• A v o c a z i o n i  a g g i o g a t o  1* t4'* ^ *  0

I. | . -•  i i so la t i ,  d a  p agars i  ft ll ’a t t o d o l -
i * r t . i o  . ssm dà  d i r i t t o  ni g i o r n a ta  ltn ln-

• s p e m i ;  , r g a u o  d e l la  1. K. A .

i u .  '> — L  I K. A .  i* d i ' - i s a  in c o m i t a t i  o
*• > uali  a u t o n o m e  la c u i  sodi* s a r à  o
! -  c a p o  i i o g "  di l e g io n i - ,  e si* ivi n o n  e s is to  so -  

- i , ni a j f i a  c1 11«i  c a p n l a o g o  di p r o v i n c i a  o v e
• ii f i  . M vi ii a  s<i..|**t.i i r a s  ) c h e  i n  p i ù  c i t t à

■ i.: i.o ,, i, in g io i le ,  o v v e r o  n e l la  s t e s s a
• -.Oh e s i t a n o  | in a s s o c i a x i o n i ,  il C o m i t a t o  C e l i ­

ti. •- I . / a  d e r i d e r e  ch i  d e b b a  p r e s i e d e r e  e d o ­
ve u v  :i. >- i. i C o m i t a t o  R e g i o n a l e ,

A m H C o m i t a t o  R e g i o n a l e  e  I m m u t o
JJi e -  .1. nti-, H e g i e i a r i o  e C a s s ie r e  d e l la  S o -  

1 e i o r  i b e d r  di i C o m i t a t o :  p iù dui Rres ideU -
• «Ih un Iftj.pl • s e n t a n t e  d e b i t a m e n t e  e l e t t o ,  

j *ei ogii i i i i i i  dell. - s io ' ieLa  a d e r e n t i .

Vft 7. N el le  l e g i o n i  o v e  e s i l e  l ina  l o t »  
S o c i e tà ,  il C o n s ig l i o  . Iella S o c i e t à  f o r m a  il C o ­
m it a t o ,  l i n o  a c h e  n o n  si f o r m i n o  a l t re  s o c i e t à .

Art. *. La sede /'entrale dell’ f. R, A .-uta 
presso un comitato regionale e potrà emer ■ irn- 
biata Ijiiuiido la riunione dei comitati regionali
0 il congresso annuale lo ritenga opportuno.

Art. 0, — t>gni comitato regionale h a  <I• i iti-» 
di rappresentanza a mezzo di u n  suo menilo*. 
Iio Comitato centrale.

Art. 10. — I rappresentanti dei Comitati re­
gionali si radunano ove e ijuando lo r i t e n g a n o  
necessario; ad ogni modo almeno il giorno a- 
vanti il Congresso.

Art. 11. — I /I .  E. A. raduna tutti gli anni
1 suoi soci a congresso tu una città d'Italia, al­
lo scopo di far conoscere i soci tra di loro, di 
promuovere, incoraggiare e di portare nuove 
dee per la propaganda

Art. 12. Al congresso potranno, ove cosi le* 
Rìda il Comitato Centrale, partecipare anche 
sperantisti non soci dcllT. E. A. p e r o  senza di­
ritto a voto.

Art. 18. — Al congresso annuale verranno di­
scussi il conto morale e il conto econom ico del­
la Associazione, e di cui le relazioni dovranno 
venire comunicata ai suoi almeno quindioi gior­
ni prima del Congresso, possibilmente a mezzo 
del giornale organo dell'Associazione.

L 'a n n o  s o c i a l e  si  c h i u d e  col g i o r n o  3u L u g l i o .

T u t t e  l e  S o c i e t à  E s p e r a n t i s t i *  a d e r i s c a n o  a l l a  1. E .  A .  È  i l  m i g l i o r  m o d o  p e r  

rag g iu ng e re  u n a  v a s l a  e  s o l i d a  o r g a n i z z a z i o n e .  

I s o c i  d i  s o c i e t à  a d e r e n t i  a l l ’ I t a l a  E s p e r a n t o - A s o e i o  s o n o  p r e g a t i  d i  v e r s a r e  l e  

q u o t e  a i  l o r o  s e g r e t a r i  v o g l i a n o  i n v i a r e  t u t t e  l e  q u o t e  u n i t e  a d  u n  l i s t i n o  c o n  i 

s i n g o l i  i n d i r i z z i  a l  C o m i t a t o  C e n t r a l e .

§ 111, A H »  —  I l a  t n l o n r ,  I H  —  l i l i w o

QUOTA S OCI ALE ANNUA A H  I. E. A.
P e i  s o c i  d i  g r u p p i  g i à  a d e r e n t i  a l l ’ I. E .  A .  . . . .  L .  2 . —

P e i  n o c i  i s o l a t i  . . . .  . . . .  . 3  —• »
l u t t i  i s o c i  r i c e v o n o  U K A T 1 S  I ’ “  I t a l a  E s p e r a n t i s t o  „



C o o p e r a t i v o  E s p e r a n t i s t a  I t a l i a n a
(  I l  < !i i . H ' I I m

StM'ìrW anonima booportttivn poi; I» odi/lono o In v,p*^I;'.1. /J* , . ! , j.V1 ( V i »/I* î  ," 11,11 '
o i ; 4; ; w - ì h  AViei ;e ; ì r i r è t ; ; n a ^  i v n .  f  , . m ;
inondo toro torti sconti sullo proprio ndl/.iaiil ; Si «Ilvendi noni /io<|'»i*dih«lo un n/iom <1, „ , 2„ 
p»|Hbili hi rato mensili di li re ri.

Ondo favorirò la propaganda ugni nodo olio avm pnualo una uzioim 
're m deporto oiiniuantn Manuali rompimi NI riminoli uà pallor i dotoovrrr

in li i r iti avr.i diritto * 
pn venduti In «mi jii.,

Italia, si corcano rappresentanti.

(l  H. A M H A T  M !  Il K
Prhno Manuale della lingua auMllInro Kaporanto dieci Invai lezioni e nocubnbtrb, r ipe, auto 

italiano completo Libretto aerile di propnt/atubi In ri stampa.
Poti. A. Sfromboli Man un le ooniploto por lo dinlio della lingua auillian.i r^poraoto i  i 

edizìono riardala e corretta. Volume di àHi pag. con esercizi aroinmahcali, letture _ 
vocabolario completo Esperanto-Italiano, essenziale del wcuibobirlo Italiano rupe 
muto, ed interessante monografia sui problema della lingua i n,'rena zinna Ir r </«//« 
dell'esperanto. (Un pareo posiate dì 5 Kg. conitene f i  Manuali r / imrinrbilo frano, 
ai propagandisti conira cartolina raglia di lire nove) Un esemplare franco L /

1) I  Vj  I 0  N  A  U I I
l*rof. G. Mazzini — Dizionario Italiano-esperanto 2.a edizione rived. e corr. pag. LZ7 L, i.'iO
ICabe — Yorluro de Esperanto legato in te la ................................... . 4 , -

li I B  R  I  I )  I  li E T  T  H k  A
Esperanto Diblìoleko Internatici di Ader e Dovei, Dresd.cn — Interessanti libretti ili 

lettura di circa 45 pag. indicatisslml per l'esercizio e pratica dell Esperà,i-
‘ . . . .  L. 0 ,2 5

25 Ilispanaj Dra/uoj
tu: ogni libretto cosici 

1 Legaiibreto 
2. Fu belo j  de Andersen.
J .  Dona Sinjorino. 
f. Rusaj Rakonloj.
5 Don Kiholo.
6 El la Diolio.
7. El Dramoj. 
tV. El Komedioj.
9. Pmktika Franavo. 
fOU. Japanaj Rakonloj.

42. lìeap era aloj. 
lo. Bulgaraj Rakonloj. 
14-/5. Amoro kaj Psihe 
16 Komcrca Koresp. 
17. Konsiloj pri Higieno.

A

18. La Reyo de la Ora Ria. 
49. Sinjoro Hercules. 
20. La Lasla Usonano. 
24. IJukgaraj Rakonloj. 
22. Nord-germanaj Rakonloj. 
La collezione è continuata.

24. La Inslitulo Miln'r.
25 Nove le loj el bt Xlyra 

Arbaro.
2 fi. La Intermdigo kaj n> 

kon ila dialogo.
27. La pntrino.
28. Elzasaj legendoj.

p.ro L. L. Zam enhof -  F andamento Eresio ma lio pag. 460 . . l ì  tjtj
K. de L a d e v è z e  -  Demandavo, Storia, Letteratura, ecc. organizzazione esneruntiste 1 ° > 

Oltre alle num erose opere in deposito  la C ooperativa Esperantista Italiana pud p r « e u -" ' 
rare qualsiasi opera  esperantista edita all estero.

Far tot ine di p r o p a g a n d a ...............................................................
F erm abuste di carta , ingom m ati con scritto ; Cui korespoudas E spérautè al cento L. /  — 

al cento ,, 0,80
D I S T I N T I V I

In form a di spillo  o broche
»  »  botton e pei* o cch iello
» »  cion doli .

cadauno
»
»

L .

bUlla verdi* ! SM la verde ; s telli ver.je
semplice !lD fuodo tillW 11 foidi tfu

0 ,3 0 0 ,9 0 0 ,8 0
0 ,6 3 i ,1 0 1 , -
0 ,3 5 fa ­ i , 6 0

Indirizzare cartolina vaglia alla CD1PERITIIB GSPERRI1IISIR IMMìI - Casella postale 922 - mm
(Si prega di inaiare se,apre le spese postali in pia.)

Le ordinazioni d: ono essere sempre accompagnate dal relativo importo.


